AVVISO ESPLORATIVO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
[bookmark: _Hlk22746704]ALLA PROCEDURA DI GARA PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN GESTORE DEL “CENTRO DEL RIUSO” REALIZZATO DA AAMPS IN VIA CATTANEO – LIVORNO - PER IL RIUTILIZZO DI BENI ATTUALMENTE RECAPITATI AL CENTRO DI RACCOLTA “LIVORNO SUD”, MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA (AI SENSI DELL’ART.36 CO. 2 LETT. B DEL D.LGS. 50/16 E S.M.I.).
Il sottoscritto _______________ nato a ________________ il ______________ in qualità di ___________________ (indicare carica)  della Società _______________________ Codice Fiscale ____________ Partita IVA ____________ con sede legale in _______________________ e con sede operativa in ______________ n. telefono _______________ n. fax ________  P.E.C: __________________________________________________________________________ 

consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art.76 del d.p.r. n.445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, che i fatti, gli stati e le qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità.
DICHIARA
(si prega di barrare le caselle interessate)
A) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL D.P.R. 28/12/2000 N.445
A.1) LEGALI RAPPRESENTANTI, AMMINISTRATORI E SOGGETTI MUNITI DI POTERE DI RAPPRESENTANZA, DI DIREZIONE, DI VIGILANZA O DI CONTROLLO
Dati anagrafici e di residenza dei legali rappresentanti, dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali/speciali qualora titolari di poteri consistenti nella rappresentanza dell’impresa e nel compimento di atti decisionali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di potere di rappresentanza, di direzione o di controllo, dei soci nelle società in nome collettivo, dei soci accomandatari per le società in accomandita semplice, del socio unico persona fisica, del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro.
In caso di società nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci.
	Cognome e nome – C.F.
	nato a
	in data
	residenza
	carica ricoperta

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


 per ciascun soggetto sopra indicato è redatto e sottoscritto dal legale rappresentante, assumendosene le relative responsabilità, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000 l'apposito modello "I/TER.
A.2) DIRETTORI/RESPONSABILI TECNICI
Dati anagrafici e di residenza dei Direttori/Responsabili Tecnici.

	Cognome e nome - Codice Fiscale
	nato a
	in data
	residenza
	carica ricoperta

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


 per ciascun soggetto sopra indicato è redatto e sottoscritto dal legale rappresentante, assumendosene le relative responsabilità, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000 l'apposito modello "I/TER.
A.3) CESSATI 
Dati anagrafici e di residenza dei direttori/responsabili tecnici, dei legali rappresentanti, dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali/speciali qualora titolari di poteri consistenti nella rappresentanza dell’impresa e nel compimento di atti decisionali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di potere di rappresentanza, di direzione o di controllo, dei soci nelle società in nome collettivo, dei soci accomandatari per le società in accomandita semplice, del socio unico persona fisica, del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, cessati nell'anno antecedente la data di sottoscrizione della presente dichiarazione. (art. 80 comma 3 del d.lgs. 50/2016).
	Cognome e nome Codice Fiscale
	nato a
	in data
	residenza
	
carica ricoperta e relativa data cessazione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


□ per ciascun soggetto sopra indicato, viene resa apposita dichiarazione al successivo punto n. 4 dal legale rappresentante, assumendosene le relative responsabilità, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000 l'apposito modello "I/BIS (vedi modello di seguito allegato) 
2) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente:
· □ (art. 80, comma 1) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (Associazione per delinquere), 416-bis (Associazione di tipo mafioso) del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 (Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope) del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater (Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri) del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 (Attività  organizzate per il traffico illecito di rifiuti) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articolo 317 (Concussione), 318 (Corruzione per l’esercizio della funzione), 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter (Corruzione in atti giudiziari), 319-quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio), 321 (Pene per il corruttore), 322 (Istigazione alla corruzione), 322-bis (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri), 346-bis (Traffico di influenze illecite), 353 (Turbata libertà degli incanti), 353-bis (Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente), 354 (Astensione dagli incanti), 355 (Inadempimento di contratti di pubbliche forniture) e 356 (Frode nelle pubbliche forniture) del codice penale nonché all’articolo 2635 (Corruzione tra privati) del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) [bookmark: _GoBack]delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis (Riciclaggio), 648-ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) e 648-ter.1 (Autoriciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
OVVERO, CON RIFERIMENTO AI REATI SOPRA ELENCATI, SE PRESENTI CONDANNE
□ sono state pronunciate le seguenti condanne con sentenze definitive, risultanti dal Casellario giudiziario: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
□ sono state pronunciate le seguenti condanne con sentenze definitive, non risultanti dal Casellario giudiziario in quanto è stato ottenuto il beneficio della non menzione: 
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
□ sono stati emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili: 
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
□ sono state pronunciate le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale:
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
ATTENZIONE: la dichiarazione sostitutiva dovrà indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
- L’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’art. 80, comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. In tal caso, l’operatore economico non viene escluso solo se le misure adottate vengono ritenute sufficienti dalla stazione appaltante.
· □ (art. 80, comma 2) che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione, o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4 del medesimo decreto (resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del medesimo decreto, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia);
· □ (art. 80, comma 4)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito l’operatore economico; oppure
□ di avere ottemperato ai propri obblighi pagando o impegnandosi a pagare in modo vincolante le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, come risulta dalla ricevuta di pagamento eseguito o dall’impegno sottoscritto prima della sottoscrizione della presente dichiarazione, che si allega in copia al presente modello;
· □ (art. 80, comma 5, lett. a) di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi n materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali;
· □ (art. 80, comma 5, lett. b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
(oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)
□ Di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all'art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di LIVORNO del 08/03/2017;
□ di allegare l’attestazione del professionista designato dalla Società ai sensi dell’art. 67 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 di conformità al piano di cui al predetto art. 186-bis e di ragionevole capacità di adempimento;
· □ (art. 80, comma 5, lett. c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità (art. 80, comma 5, lett. c) del d.lgs. n. 50/2016)
· □ (art. 80, comma 5, lett. c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio o di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, o di non aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
· □ (art. 80, comma 5, lett. c-ter) di non aver posto in essere significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;
· □ (art. 80, comma 5, lett. c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;
· □ (art. 80, comma 5, lett. d) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del d. lgs. n. 50 del 2016, non diversamente risolvibile;
(ATTENZIONE: ai sensi dell’art. 42, comma 2, del d. lgs. n. 50 del 2016, si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall’art. 7 del d.P.R. n. 62 del 2013).
· □ (art. 80, comma 5, lett. e) di non trovarsi in una situazione di distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67 del d. lgs. n. 50 del 2016, che non può essere risolta con misure meno intrusive;
· □ (art. 80, comma 5, lett. f) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del d. lgs. n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del d.lgs. n. 81 del 2008;
· □ (art. 80, comma 5, lett. f-bis) di non aver presentato nella presente affidamento e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;
· □ (art. 80, comma 5, lett. f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;
· □ (art. 80, comma 5, lett. g): di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;

· □ (art. 80, comma 5, lett. h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge n. 55/1990;
(ATTENZIONE: l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e deve comunque essere disposta se la violazione non è stata rimossa).
·  (art. 80, comma 5, lett.i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché:
□ ha ottemperato al disposto della L. 68/99 art. 17 in quanto con organico oltre i 35 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 
□ non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;
□ dichiara che il numero dei dipendenti è 322;
· (art. 80, comma 5, lett.l)
□ in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991, di non trovarsi nella condizione di esclusione prevista dall’art. 80, comma 5, lett. l), del d. lgs. n. 50/2016.
   (oppure) 
□ che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, comma 1, della Legge 24 novembre 1981, n. 689;
(ATTENZIONE: la circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente al rilascio della presente dichiarazione e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio).
4) (art. 80, comma 3) □ che nei confronti dei soggetti di cui al precedente punto 1.C) cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di sottoscrizione della presente dichiarazione, non è stata emessa condanna con sentenza definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale per i reati di cui all’articolo 80, comma 1 del Codice, né sussistono, ai sensi dell’articolo 80, comma 2 del Codice, cause di decadenza, di sospensione, o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4 del medesimo decreto;

OVVERO, CON RIFERIMENTO AI REATI DI CUI ALL’ART. 80, CO. 1, LETT. A), B), B-bis), C), D), E), F) e G),
□ che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
	Cognome e nome
Codice Fiscale
	nato a
	in data
	carica ricoperta
	fino alla data del 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, comprese le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della non menzione;
□ che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:

	Cognome e nome
Codice Fiscale
	nato a
	in data
	carica ricoperta
	fino alla data del 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per i seguenti reati:
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________

	|_|
	-	ed il Concorrente ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata:

	____________________________________________________________


□ che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
	Cognome e nome
Codice Fiscale
	nato a
	in data
	carica ricoperta
	fino alla data del

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i seguenti reati: __________________________________________________________________________________
□-	ed il Concorrente ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: _______________________________________________________________________________
□ che riguardo ai seguenti soggetti cessati:
	Cognome e nome
Codice Fiscale
	nato a
	in data
	carica ricoperta
	fino alla data del

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



la situazione giuridica relativa alla sussistenza di condanne con sentenze definitive, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione.
ATTENZIONE: la dichiarazione sostitutiva dovrà indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione. Non è necessario che siano dichiarate eventuali condanne con sentenze definitive, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, relativi a reati depenalizzati oppure in caso di riabilitazione, estinzione del reato o revoca della condanna purché la riabilitazione, l’estinzione o la revoca sia stata dichiarata con provvedimento dell’autorità giudiziaria. 

B) ULTERIORI DICHIARAZIONI
E DICHIARA INOLTRE
che l’impresa _____________________________  con sede in  _____________________________________________
· è una ONLUS ovvero una cooperativa sociale di tipo “B” di cui alla Legge 381/91, come dimostrabile dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.

· ha un VOLUME DI AFFARI (realizzato dall’Operatore Economico nell’ultimo esercizio fiscale (2018) di importo non inferiore ad € 30.000,00 (Euro trentamila/00) IVA esclusa.

· che è in possesso dei seguenti requisiti di capacità tecnica e professionale :
a) avere, negli ultimi 10 anni, una precedente esperienza comprovata, di durata almeno quinquennale, di esercizio di una attività analoga al “mercatino dell’usato aperto al pubblico giornalmente (non eventi spot o periodici)”;
b) avere la disponibilità di n° 2 furgoni per l’attività di “sgombero”;
c) avere un ELENCO SOCI composta da almeno n° 30 soci, che possano dichiarare di impegnarsi per la gestione della struttura a titolo di volontariato.
· che non sussiste la causa interdittiva di cui all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime pubbliche amministrazioni nei confronti dell'impresa concorrente destinataria dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) e di non essere incorso, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione;

FIRMA DEL SOGGETTO INTERESSATO
_______________________________________
Alla suddetta dichiarazione deve essere allegata copia di un documento di identità/riconoscimento in corso di validità del soggetto firmatario nonché attestazione del professionista ex art. 67 del R.D. n. 267/1942
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[image: ]
Modulo per dichiarazioni di idoneità morale da compilarsi da parte dei seguenti soggetti ed eventuali cessati (quest’ultimi limitatamente alla dichiarazione ex art. 80, comma 1 e comma 2 del d. lgs. n. 50/2016):
a) Legali rappresentanti, membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali/speciali qualora titolari di poteri consistenti nella rappresentanza dell’impresa e nel compimento di atti decisionali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di potere di rappresentanza, di direzione o di controllo, soci nelle società in nome collettivo, soci accomandatari per le società in accomandita semplice, socio unico persona fisica, del socio di maggioranza persona fisica se con meno di quattro soci. In caso di società nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, entrambi i soci.
b) Direttori/Responsabili tecnici.
Io sottoscritto   __________________________________________________________________ nato a ____________ il _______________________ in      qualità'      di (carica sociale) ___________________________ della Società 
(denominazione e ragione sociale)	
DICHIARO 
consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art.76 del d.p.r. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato,
ai sensi del d.p.r. 28/12/2000 n. 445
che i fatti, stati e qualità' riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità'
Normativa di riferimento - art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del d.lgs. n. 50/2016

· □ (art. 80, comma 1) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (Associazione per delinquere), 416-bis (Associazione di tipo mafioso) del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 (Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope) del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater (Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri) del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 (Attività  organizzate per il traffico illecito di rifiuti) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articolo 317 (Concussione), 318 (Corruzione per l’esercizio della funzione), 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter (Corruzione in atti giudiziari), 319-quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio), 321 (Pene per il corruttore), 322 (Istigazione alla corruzione), 322-bis (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri), 346-bis (Traffico di influenze illecite), 353 (Turbata libertà degli incanti), 353-bis (Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente), 354 (Astensione dagli incanti), 355 (Inadempimento di contratti di pubbliche forniture) e 356 (Frode nelle pubbliche forniture) del codice penale nonché all’articolo 2635 (Corruzione tra privati) del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c)  frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d)  delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e)  delitti di cui agli articoli 648-bis (Riciclaggio), 648-ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) e 648-ter.1 (Autoriciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f)  sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g)  ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;


OVVERO, CON RIFERIMENTO AI REATI SOPRA ELENCATI, SE PRESENTI CONDANNE
□ sono state pronunciate le seguenti condanne con sentenze definitive, risultanti dal Casellario giudiziario: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
□ sono state pronunciate le seguenti condanne con sentenze definitive, non risultanti dal Casellario giudiziario in quanto è stato ottenuto il beneficio della non menzione: 
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________□ sono stati emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili: 
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
□ sono state pronunciate le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale:
__________________________________________________________________________________
   __________________________________________________________________________________
  
ATTENZIONE: la dichiarazione sostitutiva dovrà indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
- L’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’art. 80, comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. In tal caso, l’operatore economico non viene escluso solo se le misure adottate vengono ritenute sufficienti dalla stazione appaltante.

· (art. 80, comma 2) □ che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione, o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4 del medesimo decreto (resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del medesimo decreto, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia);

· [bookmark: _Hlk31786610] (art. 80, comma 5, lett.l)  □ in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991, di non trovarsi nella condizione di esclusione prevista dall’art. 80, comma 5, lett. l), del d. lgs. n. 50/2016.
 (oppure) 
□ che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, comma 1, della Legge 24 novembre 1981, n. 689;

(ATTENZIONE: la circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione dell’avviso di gara e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio).
FIRMA DEL SOGGETTO INTERESSATO
                  ______________________________________________________________
Alla suddetta dichiarazione deve essere allegata copia di un documento di identità/riconoscimento in corso di validità del soggetto firmatario
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Modulo per dichiarazione di idoneità morale da compilarsi da parte del legale rappresentante con riferimento ai seguenti soggetti:
a) Legali rappresentanti, membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali/speciali qualora titolari di poteri consistenti nella rappresentanza dell’impresa e nel compimento di atti decisionali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di potere di rappresentanza, di direzione o di controllo, soci nelle società in nome collettivo, soci accomandatari per le società in accomandita semplice, socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro. In caso di società nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, entrambi i soci:

	Cognome e nome – C.F.
	nato a
	in data
	residenza
	carica ricoperta

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



b) Direttori/Responsabili tecnici 
	Cognome e nome - Codice Fiscale
	nato a
	in data
	residenza
	carica ricoperta

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il sottoscritto _______________ nato a ________________ il ______________ in qualità di ___________________ (indicare carica)  della Società _______________________ Codice Fiscale ____________ Partita IVA ____________ con sede legale in _______________________ e con sede operativa in ______________ n. telefono _______________ n. fax ________  P.E.C: __________________ 

DICHIARO 
ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000,
assumendone le relative responsabilità, che i fatti, stati e qualità' riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità' 
Normativa di riferimento - art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del d.lgs. n. 50/2016

· □ (art. 80, comma 1) che nei confronti dei sopra elencati soggetti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (Associazione per delinquere), 416-bis (Associazione di tipo mafioso) del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 (Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope) del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater (Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri) del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 (Attività  organizzate per il traffico illecito di rifiuti) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articolo 317 (Concussione), 318 (Corruzione per l’esercizio della funzione), 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter (Corruzione in atti giudiziari), 319-quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio), 321 (Pene per il corruttore), 322 (Istigazione alla corruzione), 322-bis (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri), 346-bis (Traffico di influenze illecite), 353 (Turbata libertà degli incanti), 353-bis (Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente), 354 (Astensione dagli incanti), 355 (Inadempimento di contratti di pubbliche forniture) e 356 (Frode nelle pubbliche forniture) del codice penale nonché all’articolo 2635 (Corruzione tra privati) del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis (Riciclaggio), 648-ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) e 648-ter.1 (Autoriciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

OVVERO, CON RIFERIMENTO AI REATI SOPRA ELENCATI, SE PRESENTI CONDANNE
□ sono state pronunciate le seguenti condanne con sentenze definitive, risultanti dal Casellario giudiziario: 
_________________________________________________________________________________________
□ sono state pronunciate le seguenti condanne con sentenze definitive, non risultanti dal Casellario giudiziario in quanto è stato ottenuto il beneficio della non menzione: 
_________________________________________________________________________________
□ sono stati emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili: 
_________________________________________________________________________________
□ sono state pronunciate le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale:
_________________________________________________________________________________
ATTENZIONE: la dichiarazione sostitutiva dovrà indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
- L’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’art. 80, comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. In tal caso, l’operatore economico non viene escluso solo se le misure adottate vengono ritenute sufficienti dalla stazione appaltante.
· □ (art. 80, comma 2) che nei confronti dei sopra elencati soggetti non sussistono cause di decadenza, di sospensione, o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4 del medesimo decreto (resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del medesimo decreto, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia);
· (art. 80, comma 5, lett.l)
□ che in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991, i sopra elencati soggetti non si trovano nella condizione di esclusione prevista dall’art. 80, comma 5, lett. l), del d. lgs. n. 50/2016.
FIRMA DEL SOGGETTO INTERESSATO
___________________________________________________________
Alla suddetta dichiarazione deve essere allegata copia di un documento di identità/riconoscimento in corso di validità del soggetto firmatario. 
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